
 

Mobilitiamoci Ora!

 
Il Rettore, anticipando a suo modo la riforma Gelmini, vuole imporre 
un piano di riorganizzazione che prevede la chiusura di alcune sedi 

decentrate e circa 50 esuberi e vuole bloccare le progressioni. 

Il 22 aprile uno sciopero dei lavoratori, mobilitatisi insieme ai 
ricercatori precari, ha imposto al rettore di stracciare il suo progetto e 

sedersi a un tavolo di trattativa. 

 

 
Si stanno realizzando le consultazioni nei dipartimenti per prepararsi 

alla riorganizzazione. 

L’amministrazione si è, per ora, rifiutata di costituire una commissione 
con RSU e OO.SS. per affrontare la questione. 

Che cosa succederà quando il DDL Gelmini diventerà legge? 

Iniziamo a dire la nostra. Pensiamoci prima. Mobilitiamoci, insieme a 
ricercatori e studenti, contro una riforma dell’università deleteria, che 

ci potrebbe colpire pesantemente. 

 

 
MARTEDI' 18 MAGGIO 
AULA 302 ORE 9:00 

VIA FESTA DEL PERDONO 
Lavoratori, studenti, precari, ricercatori, docenti per dire NO: 

al ddl Gelmini che trasforma le Università Pubbliche in 
aziende, 

alla legge Brunetta che mette i lavoratori l’uno contro 
l’altro e li trasforma in pedine, 

ai tagli al FFO che mettono in crisi i bilanci delle Università 
Pubbliche. 
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